
«Sacconi e il governo saranno chia-
mati alla prova della Finanziaria.
Noi presenteremo degli emendamen-
ti, è per questo che sono andato in
Veneto, perché il Pd vuole dare rispo-
ste concrete. Vedremo la prossima
settimana cosa farà in Aula la mag-
gioranza, se voterà le nostre propo-
ste oppure lasceranno tutto come è».
Che cosa chiederete?

«Quattro cose: la sospensione dei tri-
buti e dei mutui perché non si può
chiedere alle aziende attualmente
inagibili di pagare le tasse; la deroga
al patto di stabilità per i comuni allu-
vionati; una cassintegrazione straor-
dinaria per le aziende alluvionate
dal momento che quella ordinaria
non è più sufficiente e infine i soldi
per i risarcimenti. Chi ha avuto la pro-
pria casa o la propria azienda distrut-
ta deve poter contare su dei contribu-
ti per ricostruire. Venti milioni per
quattro Regioni sono una cifra asso-
lutamente inadeguata».
Il cardinal Bagnasco chiede un piano

dimessa in sicurezzadel territorio. Un

altrosegnaledell’assenzadiazionedel

governo a cui ormai più nessuno fa

sconti?

«Questo è un governo avvitato su se
stesso, imprigionato in una crisi a cui
non vuole dare lo sbocco naturale,
cioè le dimissioni del premier. Fino-
ra hanno proceduto soltanto con i ta-
gli, lineari, senza rendersi conto del-
le conseguenze. La mancanza di un
piano di messa in sicurezza è stata la
denuncia che sindaci, imprenditori,
commercianti e semplici cittadini mi
hanno fatto. Lo vogliamo capire che
quanto sta accadendo è il frutto del-
l’abbandono di ogni politica di pre-
venzione? La natura si ribella ai ta-
gli: la conformazione del territorio
del nostro Paese non perdona ritardi
e mancanza di interventi. I fatti di
questi ultimi giorni stanno lì a ricor-
darcelo». ❖

Stanziamenti insufficienti

Tra il mese di novembre del 2007 e
quello di febbraio del 2008, a Napo-
li e nel Napoletano si registrò un
picco di infezioni gastrointestinali
e malattie cutanee attribuibile ai
cumuli di rifiuti lasciati a marcire
per strada. È questa la conclusione
di una consulenza tecnico-scientifi-
ca svolta per conto della Procura di
Napoli da due epidemiologi della
Federico II e un medico legale. Si
era nel pieno dell’ennesima emer-
genza monnezza: il blocco del ciclo
industriale e la saturazione dei siti
di stoccaggio portarono alla parali-
si della raccolta, le strade e i mar-
ciapiedi del capoluogo e dei paesi
dell’hinterland si coprirono di mon-
tagne di sacchetti putrescenti. Per
il Pm Francesco Curcio, che ieri ha
firmato 36 avvisi di conclusione
delle indagini preliminari, si trattò
di un’epidemia colposa. Il magistra-
to napoletano ha individuato i re-

sponsabili nei sindaci e nei funzio-
nari prefettizi all’epoca in carica,
tra cui Rosa Russo Iervolino, nell’al-
lora governatore della Campania
Antonio Bassolino, e in Alessandro
Pansa, in quel periodo prefetto di
Napoli.

Pansa è indagato «quale titolare
di poteri in materia di tutela della
salute ed igiene pubblica»; Bassoli-
no nella sua veste di autorità sanita-
ria regionale; sindaci e commissari
prefettizi nella veste di autorità sa-
nitarie comunali. A tutti gli indaga-
ti viene contestato anche il reato di
omissione in atti d’ufficio. Oltre al
primo cittadino di Napoli, che ha
fatto sapere di non aver ancora let-
to le carte e di «essere a disposizio-

ne dei magistrati», rischiano il pro-
cesso i sindaci e i commissari pre-
fettizi in carica in quel periodo a
Melito (due viceprefetti, avvicen-
datisi in quei mesi), Pozzuoli, Car-
dito, Barano, Frattaminore, Bacoli,
Crispano, Casamicciola, Arzano,
Grumo Nevano, Ischia, Qualiano,
San Giorgio a Cremano, Monte di
Procida, Lacco Ameno, Procida,
Afragola, Mugnano, Caivano, Ma-
rano, Casoria, Sant’Antimo, Calviz-
zano, Forio d’Ischia, Frattamaggio-
re, Quarto, Calandrino, Casavato-
re, Giugliano, Villaricca e Qualia-
no.

Secondo l’accusa, avrebbero
omesso di «di attivare qualsiasi pre-
sidio sanitario, anche il più elemen-
tare, a tutela della salute dei cittadi-

ni (dalla disinfezione dei cumuli
di rifiuti con sostanze adatte alle
derattizzazioni come la calce vi-
va, al contenimento del randagi-
smo, fino alla delimitazione delle
zone cittadine maggiormente in-
teressate dai cumuli)» e di «adot-
tare ordinanze urgenti a tutela
della salute pubblica».

I periti hanno eseguito una se-
rie di verifiche sul consumo di far-
maci e test sull’inquinamento del-
l’aria e sulla salubrità dei cibi. Se i
secondi hanno, fortunatamente,
dato esito negativo, le prime han-
no evidenziato, nel periodo in esa-
me, un boom delle specialità far-
maceutiche idonee a combattere
infezioni gastrointestinali e ma-
lattie della pelle.❖
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Lega versus
Lega

«Abbiamounaregione, ilVeneto, inginocchio,conquattroprovincedistrutte,gente
fuori casa, aziende chiuse, non ci sono più lacrime e in parlamento non si parla che di
PompeieBastiaumbra.Leprofezie fannosemprepiùnotiziadelladurarealta».Nonditeal
senatoredella LegaPiergiorgio Stiffoni che il suopartito èal governo. Chi trova le risorse?
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Il sindaco di Napoli:
«Sono a disposizione
dei magistrati»

«Berlusconi e Bossi vadano
a chiedere scusa ai veneti
Ventimilioni di euro per
quattro regioni è una cifra
assolutamente inadeguata»

NAPOLI

La reazione

«Epidemia colposa» nel 2008
Iervolino e Bassolino indagati

Per l’emergenza-rifiuti nel Napo-
letano di due anni fa firmati 36 av-
visi di conclusione delle indagini
preliminari. Secondo l’accusa sin-
daci e funzionari prefettizi com-
misero abusi e omissioni. Tra que-
sti Iervolino, Bassolino e Pansa.
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